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PCI e PSI impegnati sui programmi 

Si discute degli 
anni '80, la DC 
pensa alla rissa 
Seminario dei socialisti a Ponte S. Giovanni • Nel
lo scudocrociato dalle schermaglie agli insulti 

Parlamentari 
del PCI: « Lo 
zuccherificio 

non deve 
chiudere » 

PERUGIA - Zuccherificio 
di Foligno: Ixitla e rispo
sta fra ministro dell'agri 
coltura e parlamentari del 
nostro partito. La compa
gna Scaramucci, subito do 
pò la risposta di Marconi 
all'interpellanza del PCI 
ha infatti dichiarato: « La 
risposta fornita dal mini
stero dell'Agricoltura non 
solo è insoddisfacente, in 
quanto si è evitato di da
re sufficienti chiarimenti 
ad alcuni precisi quesiti pò 
sti dall'interrogazione, ma 
risulta anche estremameli 
te preoccupante, dal mo
mento che appare ormai 
chiaro l'intendimento del
lo stesso ministero di ac 
cedere all'idea della chiu
sura dello zuccherificio ». 

Questo il primo com
mento della compagna Sca
ramucci. subito dopo la ri
sposta del sottosegretario 
011. Pisoni all'interrogazio
ne a firma della stessa 
Scaramucci e dei deputati 
comunisti Ciuffini e Bario 
lini sulla situazione dolio 
zuccherificio di Foligno. 
Come si ricorderà lo stabi
limento minaccia di essere 
chiuso dalla proprietà: il 
gruppo Moritesi, che già 
da tempo ha iniziato le 
pratiche per cessare la 
produzione. 

« Si tratta di un atteg<??s 
mento grave, ho prosegui 
to la compagna Scaramuc
ci. in quanto manca a tut-
t'ogai la comoiuta elabora
zione ed auDrovazione del 
piano nazionale saecarife 
ro sul quale, anche in que
st'occasione. il governo ha 
evitato di dare qualsiasi 
informazione. Nella replica 
abbiamo con forza denun
ciato le inadempienze go
vernative anche nel setto
re bieticolo saccarifero, e-
videnziando. altresì, la con 
traddittorietà e l'ambigui 
tà che caratterizzano Io 
stesso ministero nella vi 
cenda dello zuccherificio 
di Foligno, e ribadendo 
fortemente che. in mancan
za del piano nazionale. 
non si può e non si deve 
Accedere nemmeno all'idea 
di un'eventuale chiusura 
dello stabilimento. 

Abbiamo richiesto al go 
verno — ha terminato la 
compagna Scaramucci — 
di adoperarsi fattivamente 
per una ristrutturazione 
dello zuccherificio e di 
acconsentire anche ad un' 
eventuale blorco del con 
t'n?ente umbro ne' con
fronti d«_*i gruppo Monte-
si >. 

I programmi 
di Umbria TV 

Ore 13,40: capitan Falom 
Ore 14,15: Umbria TV no
tizie 
Ore 14,33: Dopo domenica 
(telecronaca di Napoli-Pe
rugia) 
Ore 18,35: Capitan Falom 
Ore 19,00: Umbria TV no 
tizie 
Ore 19,30: film e L'ameri-
kano. i 
Ore 20,30: Umbria TV no
tizie 
Ore 21,00: film « L'amen-
kano » (secondo tempo) 
Ore 21,40: film tTexas sel
vaggio » 
Al termine Umbria Tv notte 

Unità vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

PERUGIA — La riflessione 
sullo stato della società re
gionale e le linee attorno al
le quali muoverei per consoli
dare i processi di trasforma
zione e di cambiamento con
seguiti nell'ultimo decennio si 
sta estendendo a tut te le for
ze politiche. Dopo le inizia
tive del PCI. che dopo l'ulti
ma seduta del comitato re
gionale ha precisato nelle 
conferenze comprensoriali di 
organizzazione le proposte per 
un programma per l'Umbria 
negli anni ot tanta, è stata 
ieii la volta del PSI. 

Amministratori e quadri del 
partito socialista si sono in
fatti ritrovati a Ponte San 
Giovanni, per un seminario 
dal tema assai ambizioso: 
« Dal progett.) al program
ma: le proposte socialiste per 
la prossima legislatura ». Il 
taglio ed i contenuti del di
battito hanno mostrato un PSI 
teso a definire una propria 
piattaforma che faccia perno 
sulle principali questioni re
gionali e che — come ha det
to il segretario regionale Ai
do Potenzi! che ha avuto il 
cempito di trai re le conclusio
ni — « contribuisca a rivita
lizzare l'operato delle giunte 
di sinistra, raccogliendo una 
eredità che noi giudichiamo 
estremamente positiva e dan
do ancora nuovo vigore alla 
capacità creativa e proposi
tiva delle nostre amministra
zioni ». 

Attorno a questa premessa 
di fondo, che certamente ri
vela un salto di qualità or

mai consolidato all'interno del 
dibattito socialista, è ruotata 
tutta la discussione di Ponte 
San Giovanni. Già la relazio
ne introduttiva di Carlo Gub-
bini. giovane sindaco di Gual
do Tadino e membro dell'ese
cutivo regionale de! PSI. a-
vevi tracciato un solco ben 
preciso. 

La relazione era costruita 
infatti attorno a «schede» a 
proposte di discussione, cioè. 
riguardanti ; settori della vi
ta delle istituzioni, del decen
tramento amministrativo, del
l'assetto del territorio, della 
agricoltura, dei servizi, e sin 
da qui si è potuto cogliere 
il taglio « unitario » della sua 
impostazione. Sopratttuto que
sta sensazione si è avuta 
quando ha parlato delle al
leanze di sinistra come di 
« presidio ineliminabile della 
democrazia in Umbria, an- > 
che se suscettibili di allarga
mento ad altre forze demo
crat iche». 

Insomma, pare proprio che 
questa stagione del dibattito 
politico possa aprire una fa
se assai feconda in vista del
la scadenza delle amministra
tive. E' questo del resto il 
senso dello sforzo in cui i 
comunisti umbri sono impe
gnati. nell'elaborazione del 
programma per l'Umbria de
gli anni ottanta, uno sforzo 
sul quale la sinistra e le for
ze democratiche possono fin 
in fondo esplicare il proprio 
ruolo e la propria « cultura 
di governo ». 

Altrettanto non pare di po
ter dire dello scudocrociato. 
Le fiammate dei giorni stor
si (schermaglie t ra spitellia-
ni e fanfanianil sono ormai 
diventate una vera e propria 
ebollizione. Dopo la risposta 
del segretario Roich a Spren-
na. che accui>ava la segrete
ria provinciale di scarsa ca
pacità di pioposta sul pro
blema degli studenti stranie
ri a Perugia, un gruppo di 
giovani critici della D e pe
rugina ha inviato una lettera 
aperta piena di insulti nei 
confronti del segretario pro
vinciale. Anche qui non si 
parla di politica, dei proble-

1 mi della società umbra, ma 
! il dibattito è inficiato da per-
1 scnalismi che hanno malce-
! Iati obiettivi di opportunismo 
i precongressuale, ma che co-
! munque danno il segno delle 
• difficoltà in cui i democri

st iani si dibattono. 
Anche il gruppo di Forze 

! Nuove (il vicesegretario re-
' rionale Traversini. Tosi, Cap

puccini ed a l t r i ! è s;eso in 
. campo con un documento nel 
i quale si dice di rilanciare la 

linea del confronto, si abbon-
i da in citazioni di Aldo Moro 
: (chi non è moroteo?), si fa 
• attenzione ai sociale e si vuol 
. rilanciare quella linea di con

fronto istituzionale fra le foi 
ze politiche reg-.onali. Sul pia
no nazionale, nessuna sorpre-

: sa. Le posizioni dei forzano-
• visti umbri ricalcano perfet

tamente quelle di Donat Cat-
: tin. 
I Per giovedì è fissata la 
. scadenza per la presentazio-
• ne delle liste. Anche in pro-
. vincia di Perugia ce ne do-
j vrebbero essere sei o sette: 
I quella di iniziativa unitaria 
! per il rinnovamento (forlania-
' ni e fanfaniani). Forze Nuo

ve, quella dell'area Zaccagni-
i ni ibodratiani e base), una 

o due liste di spitelliani. un' 
al tra di micheliani e forse 
un'altra ancora degli amici 
di Zaccasmini. versione Renzo 
Nicolini (l'ex-parlamentare 
t emano at tualmente presiden
te del Credito sportivo). 

[ Per quanto riguarda infine 
le previsioni, non sembrano 

> ipotizzabili grossi sconvolsi 
menti, nel senso che gli schie-

i ramenti use'ti dal congresso 
di Spoleto, almeno a livello 
provinciale, non dovrebbero 
subire grossi contraccolpi. C'è 
soltanto un nodo che la DC 
deve sciogliere: quello di dar
si una linea politica credibile 
di fronte agli umbri. 

Pare che ci voglia provare 
con l'iniziativa precongres
suale che si terrà a Todi 
ai primi di novembre, ma 
se il buongiorno si vede dal 
mattino, l'impresa appare as
sai ardua. 

Riunione ieri presso la presidenza regionale a 1 mese dal sisma 

Tra una settimana in Valnerina 

arrivano i 1.000 prefabbricati 
«Si deve fare presto perché l'inverno è vicino» - I Comuni individueranno le 
"""", l'esercito spianerà le piazzuole e le 8 ditte prescelte li installeranno zone 

PERUGIA — Ad un mese di distanza dal 19 settembre, gior
no del terremoto in Valnerina. quale è la situazione nelle 
zone colpite dal sisma? Quali sono ora gli impegni più ur
genti? Di questi si è discusso ieri mattina in una riunione 
convocata presso la presidenza della giunta regionale dell' 
Umbria e alla quale hanno partecipato gli enti, le istituzioni 
e gli organismi che dal giorno del terremoto sono impe
gnati in Valnerina. 

«Si deve agire presto perché l'inverno è vicino»: su que
sta dichiarazione di impegno si sono tutti ritrovati, cercando 
di definire i ruoli e i compiti di ognuno. Terminata la prima 
fase dell'emergenza, è giunto il momento di passare opera
tivamente alla seconda fase: quella, in attesa della vera e 
propria ricostruzione, di provvedimenti che aiutino gli abi
tanti delle zone terremotate a passare l'inverno. 

Fra una settimana arriveranno i mille prefabbricati oidi 
nati dalla giunta regionale e forniti dalle ditte: Lira, Mnrteo. 
Fae. Prerint, Seal, Sicel, Eliconi e Volani. Il primo impegno 
è quello della individuazione delle aree e qui è compito dei 
comuni della Valnerina. La sistemazione delle piazzole sarà 
a cura dell'esercito e infine, come da contratto, le ditte for
nitrici dei prefabbricati provvederanno alla installazione. De
finiti i compiti, questa mattina, in una riunione a Norcia. 
rappresentanti della Regione Umbria, dell'esercito, dei Comuni 
di Cascia e Norcia, studieranno sul « campo > i dettagli della 
operazione. ' 

Alla riunione di ieri mattina hanno partecipato il presi
dente della giunta regionale Germano Marri, gli assessori To-
massjni e Giustinelli. il generale Calamarù. comandante della 
regione militare centrale, accompagnato dai suoi collabora
tori; il preretto di Perugia dottor Chialant. il presidente del-
l'Esau, on. Maschiella. dil presidente della amministrazione 
provinciale di Perugia Umberto Pagliacci. 

Nel corso della riunione è stato sottolineato l'impegno del
l'esercito e il grado di collaborazione che si è riusciti ad otte
nere fra i vari enti impegnati in Valnerina. Dunque da do
mani cominceranno le operazioni per la predisposizione delle 
aree, sulle quali collocare i prefabbricati: il quadro della 
situazione e delle cose da fare è stato tracciato a grandi linee 
ieri mattina. 

E' servito a stabilire gli indirizzi di intervento e le compe
tenze di ciascuno in questa fase (uffici regionli e provin
ciali, prefettura, forze armate). L'esercito opererà in preva
lenza nelle zone montano. 

f. b. 

Lotte studentesche a Orvieto e a Terni 

Alla «vertenza orario» 
si aggiungono 

i temi della riforma 
Dimissioni degli eletti negli organismi scolastici per protestare 
contro l'inefficienza prodotta dalla burocrazia — I pendolari 

ORVIETO — Dei circa duemila studenti delle scuole medie superiori orvietane, oltre II 
60% è costituito da pendolari, studenti provenienti dai paesi del comprensorio: anche ad 
Orvieto la circolare ValltuttI che porta l'orarlo scolastico a 60 minuti non poteva di certo 
trovare buona accoglienza. La quasi totalità degli studenti orvietani è cosi scesa in 
lotta sabato mattina aderendo massicciamente allo sciopero proclamato dal coordinamento 
studentesco che raggruppa tutte le scuole medie superiori della città. Gli oltre fiOO studenti 
che hanno dato vita in mat 

Uno scorcio di una « tendopoli • in Valnerina, il primo inter
vento dopo il sisma. Ora arriveranno i prefabbricati 

rinata ad una assemblea nel
la sala ISAO. seno stat i chia
r i : la circolare Valltutti e le 
proposte avanzate da alcuni 
presidi orvietani di prolun
gare l'orario scolastico al po
meriggio. sono un pesante 
attacco al diritto allo stu
dio. 

La maggior parte degli 
studenti residenti nel com
prensorio sarebbe cosi im
possibilitata a partecipare al
le lezioni. « In alcuni istituti 
orvietani già si entra un 
quarto d'ora dopo l'inizio del
le lezioni e si esce alcuni mi
nuti prima, questo non è fa
vorire gli studenti di fuori, 
significa invece discriminar
l i » : è s tato denunciato nel 
corso dell'assemblea organiz
zata dal coordinamento stu
dentesco. 

Due le proposte avanzate 
dall 'amministrazione comu
nale di Orvieto, le stesse già 
presentate in un Incontro av
venuto giorni fa a Tenni tra 
1 presidi, gli enti locali, il 
provveditorato agli studi e 
l'azienda dei t rasport i : ora
rio scolastico fino alle 13,30 
oppure scuola a tempo pieno 
fino alle 17 con un conse
guente impegno dell'azienda 
dei trasporti . 

Ad Orvieto t ra l 'altro già 
funziona, su iniziativa del
l 'amministrazione comunale. 
una mensa per studenti ge
stita dalla cooperativa 
CRAMST. « Approvare que
sta circolare, ha ribadito l'as
sessore alla Pubblica istru-

Bilancio in Comune a Perugia di tre anni di circoscrizioni 

Democrazia di base anno terzo (con cifre) 
E' stato un rendiconto soprattutto politico» che ha visto concordi l'assessore e i rappresentanti de
gli organismi decentrati — Nessun residuo passivo, aumentate le spese per la manutenzióne 

PERUGIA — Dopo tre anni 
di vita, l'esperienza dei con 
sigli di circoscrizione del Co
mune di Perugia, è rimbal
zata in consiglio comunale 
per un bilancio che ieri sera 
ha cercato di verificare le 
luci e le ombre di questi or
ganismi di base. 

Organismi di base sul cui 
operato l'amministrazione co 
ninnale si è pronunciata — 
per bocca dell'assessore Re
nato I-occ'ii — positivamente. 

BaMa vedere le cifre per 

rendersi conto immediata
mente della mole di lavoro 
sostenuta dai consiglieri di 
circoscrizione e dai dipenden
ti comunali. Nel '77 que.-ti 
organi decentrati del potere 
pubblico hanno s|K\so per ope
re di manutenzione 177 milio
ni che sono saliti subito a 
1363 l'anno successivo. Nel '79 
poi le somme spese ammon
tano a 738 milioni, così sud
divisi: 520 per opere di ma
nutenzione. 216 per assisten
za. e 21 per manifestazione 

Incontro a Terni per la Merak 
TERNI — Si sono incontrati ieri, nel pomeriggio, alle ore 15. 
presso la sede dell'associazione industriali i rappresentanti 
cella FULC e del consiglio di fabbrica con quelli della dire
zione Montedison e Merak. Sul tappeto i problemi di sem
pre: la produttività dell'azienda, il suo futuro, le richieste 
avanzate dalla direzione Merak di procedere con 30 trasfe
rimenti e di porre altri 30 dipendenti in cassa Integrazione. 

11 sindacato ha già giudicato insoddisfacente l ' incentro 
avuto alcuni giorni fa con la direzione Montefìbre. Dovrà 
e.v ere la Montedison a dare risposte precise, si disse allora. 
feri, finalmente, la Montedison ha dovuto affrontare la si
tuazione. 

« Se anche questa volta non ci saranno risposte soddi
sfacenti riguardo il futuro dei 2950 dipendenti del gruppo 
— hanno affermato i rappresentanti sindacali prima del-
l 'inrontro — riprenderemo immediatamente Io s ta to di aei-
tarione. Ciò significa che già da oggi i lavoratori potranno 
decidere di astenersi dal lavoro per due ore. 

Altre due ore di sciopero potranno e « e r e effettuate ve
nerdì e non è escluso che lunedi prossimo possa essere fer 
malo nuovamente, per otto ore, l 'impianto chimico princi
pale della Montedison. 

e interventi culturali. 
Al 30 settembre del '79 i 

consigli di circoscrizione non 
presentavano nei loro bilanci 
residui passivi. Avevano cioè 
speso tutto il denaro stanzia
to per le loro necessità. Ciò 
è un fatto assai significativo 
dal punto di vista della ef
ficienza amministrativa, se si 
pensa agli svariati miliardi 
di residui passivi che spesso 
restano nelle casse dei mini
steri. 

I dipendenti impennati in 
questi organismi sono stati 
una ottantina circa. Notevole 
infine è stato anche l'impe 
gno sul piano della parteci
pazione e del coinvolgimento 
dei cittadini alle scelte di ca
rattere generale e più parti 
celare dell'amministrazione: 
circa 100 assemblee nel '78 
e una ottantina fino al 30 
settembre del "79. 

Nei prossimi mesi poi le 
circoscrizioni saranno chia
mate a dare il loro parere. 
con l'aiuto dei cittadini, su 
due importantissimi problemi 
quali quelli del bilancio co
munale e del PPA. Lo ha 
annunciato proprio ieri sera 
l'assessore al decentramento 
Renato Locehi. nel corso del 
dibattito. 

L"asses=ore ha detto: «L'o

perato delle circoscrizioni è 
stato oltre che positivo anche 
di grande aiuto alla ammi
nistrazione comunale. Le co
se che prima facevamo, re
gistravano solo i pareri dei 
consiglieri comunali. oggi 
vengono discusse ed elabora
te oltre che con la collabora
zione delle circoscrizioni an
che con l'aiuto di centinaia 
di cittadini che fanno parte 
delle commissioni». 

«Partecipazione per noi — 
ha continuato Locehi — vuol 

dire uh reale decentramento 
del potere pubblico, dare de
leghe che consentano di de
cidere concretamente*. Su 
questi problemi si muoverà 
in futuro l'amministrazione di 
Palazzo dei Priori. I presi
denti delle circoscrizioni in
sieme ai cittadini riunitisi ieri 
sera presso Palazzo dei Prio
ri si sono dichiarati sostan
zialmente d'accordo con que
sta ipotesi presentata dall'as
sessore. 

Sarà pronta 
a primavera 

la diga 
di Acciano 

PERUGIA — La diga di Ac
ciano. le cui acque permette
ranno di reintegrare il corso 
del fiume Topino e irrigare 
una vasta area della valle 
umbra sud. sarà pronta en
tro la primavera dell 'anno 
prossimo. Lo hanno annun
ciato i tecnici che s tanno la
vorando alla costruzione del 
bacino nel corso di una riu
nione. svoltasi a Nocera Um
bra. alla presenza del vice 
presidente della giunta regio
nale Ennio Tommasini. 

Raccolta di 
firme a Terni 
sulla violenza 

sessuale 
TERNI — Inizia oggi la rac
colta di firme per la propo
sta di legge € Norme penali 
relative ai crimini perpetrati 
attraverso la violenza sessua
le e fisica centro la per
sona ». 

Le firme sono raccolte in 
un locale messo a disposizio
ne dal comune che si trova al 
piano terra di palazzo Spa
da (dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19) in piazza Europa. 
Oggi pomeriggio alle 16.30 si 
riunisce il comitato promotore. 

zlcne compagno Adriano Ca-
sasole, significa far spende
re all'azienda dei trasporti 
centinaia di milioni, un vero 
e proprio spreco; cosi non 
si migliora ma si peggiora 
la scuola dal punto di vista 
didattico e della salute psi
cofisica del ragazzo ». 

Il dibattito si è cosi spo
stato sulle questicni genera
li di fendo della riforma del
la scuola, del funzionamento 
degli organi collegiali. 

Da questo punto di vista è 
s tata avanzata la proposta 
di costituire in tu t te le scuo
le comitati studenteschi. Al 
termine dell'assemblea gli 
studenti hanno firmato una 
petizione indirizzata al prov-
veditorato agli studi in cui 
si chiede il ritiro della circo
lare. 

Il coordinamento studente
sco. composto da 60 studenti , 
tornerà a riunirsi oggi per 
elaborare una piattaforma di 
lotta il cui primo obiettivo 
sarà un incontro, da tenersi 
in termini ravvicinati, con il 
provveditorato agli studi, i 
presidi, i docenti e l'ammini
strazione di Orvieto. 

p. sa. 

TERNI — Ancora una giorna
ta di scioperi e assemblee 
ieri, nelle scuole ternane. La 
nona consecutiva che ve<•? im
pegnati gli studenti nella lot
ta alla circolare del ministro 
Valitutti. E da questo punto 
di vista un primo risultato è 
s ta to raggiunto: il provvedi
torato ha inviato un fono
gramma ai presidi degli isti
tuti superiori della città, col 
quale chiede di conoscere le 
necessità di ogni scuola per 
adeguarvi l'orario. Di fatto. 
quindi, un passo indietro cel 
provveditorato che ccusente 
ai presidi di applicare l'ora
rio richiesto dagli s tudenti . 

Un passo indietro che na
sce da un invito del mini
s t ro stesso a tenere conto 
delle situazioni specifiche di 
ogni città. Ma la vertenza in
nescata dalla circolare del mi
nistro ha assunto ormai u n a 
dimensione cosi vasta che il 
ritiro anche parziale della cir
colare non potrà arginare. La 
riprova immediata sta nella 
decisione, presa òagli s tudent i 
eletti negli organismi colle
giali della scuola, di dare in 
massa le dimissioni dal loro 
incarichi. 

La nostra decisione — affer
mano gli studenti — non è un 
at to di rinuncia, ma di pro
testa contro la degenerazione 
della gesticne degli organi col- ' 
legiali. Emerge sempre più 
net ta , in proposito la richie- . 
s ta degli studenti di una rifor- , 
ma sia degli organi collegia
li. che della scuola seconoa-
ria superiore.. j 

«E' s ta ta la burocrazia, al- I 
la quale questi organi sono ' 
s tat i sottoposti, aggiungono gli . 
studenti , a renderli inefficien- > 
ti. I nuovi organismi che noi I 

chiediamo dovranno avere pò- ' 
tere decisionale e dovrà esse- ! 
re la stessa assemblea gene
rale a poter decidere sulle 
questioni della sperimentazio
ne e del r innovamento delle 

s t ru t ture scolastiche ». 
La richiesta che emerge. 

dal punto di vista dei pro
grammi e dell'organizzazione 
dello studio, è quella cM ot
tenere una base culturale co
mune per tut t i gli s tudent i . 
In poche parole, i program
mi dei primi due anni delle 
superiori dovranno essere 
uguali per tutt i gli istituti . 
Oggi comunque gli studenti 
continueranno nel loro con
fronto; assemblee in quasi 
tut t i gli istituti della cit tà. 
per discutere gli obiettivi con
creti. più immediati, verso 
cui finalizzare la lotta di que 
sti giorni. 

Alla testa del movimento 
si sono paste le studentesse 
dell'istituto magistrale, che 
hanno indetto una assemblea 
per discutere la proposta dia 
sperimentazione promossa nel 
corso dell'ultimo comitato di 
base, e la decisione di da
re in massa le dimissioni da 
gli organismi collegiali. E' or 
mai certo che gli studenti 
non sono completamente so
li nella loro battaglia. 

Il consiglio dei docenti del 
II liceo scientifico, come ci 
ha informato lo stesso preside 
Antonino Pitasi, nella sua ri
sposta al provveditorato ha 
chiesto esplicitamente che sia 
ripresa la discussione in se 
de parlamentare, del proget
to di riforma della scuola. 
Se ciò non avverrà entro un 
mese gli insegnanti si sono 
detti pronti a interessare gli 
organismi sindacali della ca
tegoria. 

Ora la necessità prima è 
quella di mantenere unito il 
movimento, indicando gli ob
biettivi concreti che non per
mettano alle spinte disgre
gatrici di prevalere. E' di 
questa opinione il professor 
Telesforo Nanni. 

« Dobbiamo risolvere 1 pro
blemi immediati della scuola 
con l'occhio at tento alle gran
di questioni — dichiara —. 
Tutt i gli obicttivi sono perse
guibili: dalla proposta di spe 
rimentazione delle magistra
li alla questione tut tora irri
solta dell'università di Terni. 
ma ogni progetto esige una 
programmazione. Alla realiz
zazione di questo progetto e 
alla sua programmazione de
vono essere chiamati a con
tribuire gli studenti, gli inse
gnanti e le forze politiche che 
non possono sottovalutare il 
problema ». 

Sullo sfondo di tu t ta la vi
cenda, rimangono nel frat
tempo, provveditorato e mini
stero che •saranno, probabil
mente a breve scadenza, chia
mati a rispondere sulla que
stione delle elezioni del dele
gati scolastici, elezioni che il 
ministero non ha voluto rin
viare e che gli studenti , in 
questo momento, non voglio
no fare. Non è escluso che 
possa essere organizzata una 
manifestazione nazionale a 
Roma dove gli studenti prote
s teranno di fronte al ministro 
stesso. 

Angelo Ammenti 

A Perugia 
si discute 

della 
Università 

Continua frattanto II di
battito a Perugia sull'uni
versità. Per oggi è pre
visto infatti, dopo l'incon
tro di sabato, un con
fronto in Consiglio regio
nale su due questioni di 
grande rilevanza: il supe
raffollamento dell'ateneo 
di palazzo Gallenga e il 
trasferimento dell'Opera 
universitaria alla Regione. 

Da questa discussione si 
attendono risposte di gran
de importanza sull'uno e 
sull'altro tema. L'assem
blea discute sulle due que
stioni su sollecitazione del
la giunta. 

Mentre va in revisione il piano Ridolfi, si apre a palazzo Mazzancolli una mostra sugli architetti che lo elaborarono 

Un'idea di città: omaggio critico a chi «pensò» Terni 
Non è un gesto rituale - Dice Tarquini: «La revisione avviene senza cancellare il piano Ridolfi» - Fu prevista la crescita urbanistica 
fin nei minimi particolari, ora c'è l'esigenza di adeguare gli spazi alla vita di ogni giorno - « Una sorta di manuale del costruttore » 

TERNI — Forse qualcuno ar
riccerà il naso nel momento 
slesso in cui saprà che ti Co
mune di Terni sta organizzan
do una mostra, in grande sti
le. sull'opera degli architetti 
Mario Ridolfi e Volfango 
Frankl, proprio mentre sta 
andando in porto la revisio
ne del Piano regolatore gene
rale che loro stessi disegna
rono. 

Insomma, una sorta di do
veroso omaggio, quasi a sde
bitarsi, nel momento stesso m 
cui ci si appresta a ricono
scerne anche i limiti. Lo spi
rito con ti quale nasce la mo
stra sulle «Architetture di 
Mario Ridolfi e Volfango 
Frankl » è esattamente l'op
posto. Il sindaco Giacomo 
Porrazzini. gli assessori Ma
rio Ctcioni e Auretta Campi-
li. gli architetti Sandro Giù- I 
lianelli e Aldo Tarquini ne j 

hanno parlato ieri mattina nel | 

corso di una conferenza ] 
stampa. ' 

Va premesso che la mostra j 
ha tutti ?" requisiti per rop- j 
presentare un grande avveni- i 
memo per la città e tutte le '. 
carte in regola per far parla- j 
re di sa a livello nazionale. '• 
Alcune città, come Venezia, j 
l'hanno già richiesta. Aprirà < 
i battenti sabato prossimo e i 
li chiuderà fi 2 dicembre. Per | 
ospitarla occorreva trovare ; 
uno spazio di almeno 300 mq. j 

La scelta non poteva che • 
ricadere su Palazzo Mazzan- \ 
colli, al quale è slato riser
rato un destino che lo rende 
la sede ideale per simili ma
nifestazioni. Qual è il sen
so della mostra? Per chi a 
Terni ci vive, risulta forse 
difficile fare paragoni con al
tre città, capire cosa di signi
ficativo può rappresentare a 
livello nazionale * Vesperien-
za ternana ». 

A Terni si guarda invece J 
con crescente intere*se. man | 
mano che la figura degli idea
tori del suo Piano regolatore 
e di tanti altri interventi di
ventano un punto di riferi
mento per urbanisti e archi
tetti alla ricerca di strade 
nuove da percorrere. Fer 
sgombrare definitivamente il 
campo dal primo sospetto — i 
che non farebbe onore neppu- I 
re al più incallito degli scetti- • 
ci — l'assessore all'urbanisti
ca Cicioni a si affermato che ! 
la mostra intende proporre J 
« una rilettura crìtica del la- i 
foro che in 40 anni Ridotti ha 
svolto a Terni ». ma « fa re
visione del Piano regolatore 
— ha aggiunto Aldo Tarquini 
— avviene senza cancellare il 
piano Ridolfi, ma misurando
si costantemente con il meto
do che lo ha ispirato». 

Il sindaco Giacomo Porraz-
zmi ha avuto parole di gran

de e&-;o per Tarchitetto Ri
dolfi: tPur correndo il rischio 
di apparire troppo schemati
co — ha detto Porrazzini con 
ammirazione — credo si pos
sa dire che Ridolfi ha il me
rito di essere stato urbanista 
e architetto nello stesso tem
po. Voglio dire che ha fatto 
Vurbanista con la mentalità 
deWarchitelto. Per questo è 
riuscito a costruire un'idea 
compiuta della città, a pre
vederne la crescita fin nei 
particolari. Da questo punto 
di vista è stato un grande 
precursore e adesso ci si ac
corge che non basta diride
re in zone il territorio e la
sciare ai privati tutto a re
sto. Adesso questa idea del 
fare urbanistica con la men
talità delTarchitetto comincia 
a diventare ricorrente ». 

« L'esperienza che Ridolfi 
ha fatto a Terni o meglio che 
Terni ha fatto con Ridotti», 

per usare l'espressione del
l'architetto Tarquini, non si li
mita al piano regolatore. A 
Terni Ridolfi ha realizza
to una sene di opere, tutte 
documentate dalla mostra in
sieme, ovviamente, a quelle 
sparse in tante altre città d'I
talia: la scuola media. Casa 
Franconi, Casa Brianti, il 
complesso Fontana. Di Ridol
fi architetto ha parlato San

dro GiulianeUt. 
« Ridolfi — ha detto — ha 

avuto una grande influenza 
sull'edilizia ternana. L'uso 
della pietra sponga, la cura 
per gli infissi, alcune forme 
ricorrenti: sono gli elementi 
che concorrono a definire 
quello stile che viene indicato 
come ridolfismo. Ridolfi è 
stato una sorta di manuale 
del costruttore e chi ha co
struito è riuscito a ripro
porre quello stile in maniera 
piacevole. Per questo il livel

lo medio dell'architettura ter
nana è buono. 

In presenza di un travaglio 
deirarchitettura, del supera
mento del razionalismo, Ri-
doifi ha tracciato una diret
trice, quella del recupero del
la storia e della tradizione 
del luogo sul quale si inter
viene, della ricerca della sua 
specificità in rapporto all'uo
mo ». In questo senso « Ridol
fi si è fatto portatore — co
me èa aggiunto Porrazzini — 
tft un'idea di massa della ri
costruzione della città distrut
ta dalla guerra, esaltandone i 
suoi caratteri di borgo, ma 
nello stesso tempo nobilitan
doli e portandogli a livelli del
la citta ». 

Si è fatto Tesempio di Cor
so del Popolo, dove l'impron
ta di Ridolfi si vede, con la 
sua plasticità, di fronti arre
trati, l'incertezza degli alli
neamenti. 

[ « C'è però un rapporto com-
; plesso — ha detto Tarquini 
i — tra un piano urbanistico e 
J la realtà ». Succede così che 
: Corso del Popolo, con i suoi 

pregi, non diventa centro di 
I vita sociale e « fa gente 

preferisce passeggiare lungo 
Corso Tacito, anche se for
se è più brutto », come è sta
to fatto notare. 

Insomma non tutto si pote
va prevedere e le spiegazio
ni del fenomeno sono tante. 
In primo luogo vi sono anda
ti quasi esclusivamente uffi
ci e poi vi sono tanti altri 
motivi, non ultimo la man
canza di quelle strutture so
ciali e culturali che dovreb
bero essere realizzate sulTa-
rea dell'ex ospedale. Ma sono 
tutte Questioni sulle quali il 
dibattito sarà sicuramente 
sviluppato. 

Giulio C. Proietti 


